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CHI SONO

Cresciuti tra teatro, cinema e televisione, Pietro
Casella e Francesco Lattarulo hanno sempre
alternato la loro attività drammaturgica con
imprevedibili spettacoli di strada, attraverso i
quali hanno sviluppato una comicità ben
precisa che permette loro di mettere in scena
l'assurdità tragicomica della vita quotidiana.
con luoghi comuni sia televisivi che altrove.
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 Zelig - Senso d'Oppio: Sapore di mare
Zelig - Senso d'Oppio: MakeUp tutorial
Freddy Mercury
Zelig - Senso d'Oppio: Un uomo piange
per amore

Il loro cabaret si distingue subito per
l'originalità e il modo di raccontare eventi ai
confini della realtà attraverso caricature e
situazioni spesso assurde, comicizzate dalla
personificazione dei personaggi e
dall'espressione fisica.
Li vediamo calcare il palco dello Zelig da
oltre 16 anni. L'ultima partecipazione è stata
nel 2023. 

Recentemente hanno partecipato al LOL,
Talent Show trasmesso da Prime.
Ora stanno portando nei teatri d'Italia il loro
show “Colpi di Cult”.

https://www.youtube.com/watch?v=R8HX8bnv5x8
https://www.youtube.com/watch?v=8gQLek4lZUc
https://www.youtube.com/watch?v=8gQLek4lZUc
https://www.youtube.com/watch?v=Ol98efrmdGE
https://www.youtube.com/watch?v=Ol98efrmdGE


SENSO
D’OPPIO

LO SPETTACOLO

Ogni occasione è stata afferrata dai
due comici per perfezionarsi
artisticamente e intensificare il
rapporto con gli spettatori.

La passione per la recitazione non si
esaurisce con l’esplorazione della
vena comica, ma prosegue con la
partecipazione a pièces di teatro
sperimentale o a ruoli fortemente
drammatici per il cinema, come pure
spettacoli per bambini e esibizioni di
combattimento scenico.

La versatilità artistica, e ancor più
quella culturale, costituisce una delle
caratteristiche dell’umorismo dei
Senso d’Oppio ed è alla base del
successo che stanno riscuotendo sul
palco dello Zelig e che li sta
accompagnando lungo la penisola
con il loro nuovo spettacolo. 
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I Senso d’Oppio, al secolo Franco (il
lungo) e Pietro (il basso), sono, da più
di 15 anni, facce note della scena
cabarettistica torinese.

Si sono esibiti in qualsiasi luogo della
città che avesse a disposizione un
palco, seppur improvvisato, e un
pubblico davanti al quale interpretare
le proprie scenette, come loro stessi
amano chiamarle: teatri, locali, circoli,
piazze.
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Nel loro show i due attori si
destreggiano attraverso una serie
di brevi scene i cui fili conduttori
sono il ritmo frenetico e la
stupefacente abilità mimica.

L’intento è quello di spiazzare il
pubblico, sorprenderlo con audace
e insolito uso del corpo,
sincronizzato con forsennati
montaggi musicali o esibito in
coreografie semplici ma di grande
impatto scenico.

Negli ottanta minuti di esibizione i
Senso d’Oppio fondono i generi e
le influenze più disparate, dalle
slapstick all’opera lirica, dai
protagonisti della commedia
italiana alle animazioni da
videogame.

Dal 1999 a oggi: 25 anni di Cult-ura
secondo i Senso d'Oppio. 
Evasi dalla tv ci propongono, a modo
loro, il meglio e il peggio della cultura
dell'ultimo quarto di secolo, non solo
televisiva.
Tra sfumature tragicomiche e
caricature Francesco Lattarulo e
Pietro Casella mettono in scena, con
il loro stile unico, sketch stralunati,
ritmi folli, musiche e coreografie
sincronizzate con lucida ironia.

LO SPETTACOLO

SENSO D’OPPIO
“1999:  FUGA
DALLA TV”
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Ogni spunto viene rielaborato con
sapienza e passione sincera, senza
cadere nel peccato di presunzione
di distinguere tra cultura alta e
cultura popolare, tra padri
autorevoli da omaggiare ed epigoni
da sbeffeggiare: quello che conta è
ridere, in maniera intelligente e di
gusto.

SENSO D’OPPIO
“1999:  FUGA
DALLA TV”

Ogni suggestione è colta per la
semplice ma nobile possibilità di
divertire.

E’ questo uno dei punti di forza
dello spettacolo: la capacità
appunto di indirizzarsi alla platea
più eterogenea, allo spettatore
consumato ed esigente, come al
profano che ha la sacrosanta voglia
di distrarsi.

E non è un caso se tra i fan del duo
comico ci sono tanti bambini, segno
della maturità espressiva che ha
portato il loro cabaret ad un
linguaggio universale e ben
comprensibile.
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SCHEDA TECNICAUna quinta attaccata al palco per
effettuare cambi costume
Un microfono ad ''archetto'' e uno a
''gelato'' radio (o palmare) su asta
Possibilità di mandare musica da
chiavetta usb
presenza di un tecnico alla console
che gestisca immagini e suoni (nulla
di complesso ma è necessaria la
presenza di una persona)

SENSO D’OPPIO
“1999:  FUGA DALLA TV”

Possibilità di mandare alcuni video
da proiettore collegato a computer
su uno schermo o su telo da
proiezione (se per qualche motivo
non fosse possibile è necessario
saperlo in anticipo per apportare
variazioni) 

            DURATA 80 MINUTI
       Cod. Opera 936532 a 
(associata a nome spettacolo “colpi di Cult”)
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SCHEDA
SINOTTICA

Giocano con la realtà e la trasformano in
un mix di colpi di scena, gag, risate
incontenibili, parodie.
I Senso d'Oppio esplodono dallo schermo
della TV per sorprenderti e divertirti. Li
vedete a Zelig da molti anni ma ogni
spettacolo è un'ondata di novità, musica,
personaggi, coreografie. Tutta da ridere.

SENSO D’OPPIO
“1999:  FUGA DALLA TV”

 
Da Zelig al Q77 evasi dalla tv ci propongono,
a modo loro, il meglio e il peggio della cultura
dell'ultimo quarto di secolo, non solo televisiva.
Tra sfumature tragicomiche e caricature
Francesco Lattarulo e Pietro Casella mettono
in scena, con il loro stile unico, sketch
stralunati, ritmi folli, musiche e coreografie
sincronizzate con lucida ironia.


